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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Premesso che: 

- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 1 del 

27/01/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il DUP 2025-2027; 

 

-con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 4 del 

27/01/2025, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2025/2027 secondo 

lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

  

- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 30 del 

30/04/2025 esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il rendiconto della gestione 2024; 

  

Visto l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che "Mediante la variazione 

di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun anno, 

si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e il fondo 

di riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio"; 

  

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, ai sensi del quale: 

  

"2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque 

almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad 

adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relativo"; 

  

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio contabile applicato della programmazione (allegato 

4/1 al D.Lgs. n. 118/2011), il quale prevede tra gli atti di programmazione "lo schema di delibera di 

assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al 

Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno", ammettendo, quindi, la coincidenza della salvaguardia 

degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 
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Visto l’art. 27 comma 2 del  D.L. 17/2022 che ha destinato una quota agli enti locali atto a 

garantire la continuità dei servizi locali a seguito degli aumenti del costo dell’energia elettrica, del 

gas e dell’illuminazione pubblica; 

  

Visto, infine, il punto 3.3 del principio contabile applicato della programmazione (allegato 4/1 

al D.Lgs. n. 118/2011), ai sensi del quale: 

  

"Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 

a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le 

necessarie quote dell’avanzo di amministrazione; 

  

Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 

bilancio; 

  

Rilevato che la dirigente del servizio finanziario con nota prot.n. ID1373606 del 01/07/2025, 

ha chiesto agli uffici di:  

  

– segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio per quanto riguarda 

sia la gestione corrente che la gestione dei residui; bilancio di previsione 2025-2027; 

 in base all’entità dei residui attivi e passivi l’avanzo di amministrazione continua ad assicurare 

copertura alle quote vincolate, accantonate e destinate; 

  

Dato atto che i vari responsabili di servizio hanno riscontrato, per quanto di rispettiva 

competenza: 

  

• l’assenza di debiti fuori bilancio 

• la necessità di adeguare le previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione 

e l’andamento dei lavori pubblici, apportando al bilancio di previsione conseguenti 

variazioni 

  

Dato atto che i vari responsabili di servizio per quanto di rispettiva competenza, non hanno 

dichiarato situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

  

Considerato che: 

- è stato verificato lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità stabilito in sede di bilancio di 

previsione 2025-2027; 

- in base all’entità dei residui attivi e passivi l’avanzo di amministrazione continua ad assicurare 

copertura alle quote vincolate, accantonate e destinate; 

  

 Richiamati: 

 -  l’art. 187, comma 2, del TUEL il quale stabilisce che la quota libera di avanzo di amministrazione 

può essere applicata solo per le seguenti finalità, elencate in ordine di priorità: 

  

• per la copertura di debiti fuori bilancio 

• per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

• per il finanziamento di spese di investimento 

• per il finanziamento di spese correnti a carattere o non permanente 

• per l’estinzione anticipata dei prestiti 

  



-  il comma 3 bis dell’art. 187 il quale vieta l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato 

per quegli enti che operano in costanza di utilizzo di anticipazioni di cassa o di entrate a specifica 

destinazione per la parte corrente del bilancio; tale divieto tuttavia non trova applicazione nel caso 

del Comune di Osimo in quanto, alla data, non sta utilizzando anticipazioni di cassa, né entrate a 

specifica destinazione per la parte corrente; 

  

Dato atto che per effetto della presente deliberazione, al bilancio di previsione 2025/2027 per 

l’esercizio in corso, vengono applicate le seguenti quote dell’avanzo di amministrazione: 

• €    448.200,00 applicazione avanzo destinato ad investimenti  

• €  1.139.299,56 applicazione avanzo libero  

  

Considerato che l’avanzo di amministrazione libero è stato destinato al finanziamento degli 

investimenti e che resta tutt’ora disponibile una quota pari ad € 1.694.349,46; 

  

Considerato inoltre che risultano ad oggi le seguenti quote non utilizzate dell’Avanzo di 

amministrazione: 

• Avanzo accantonato   €   11.407.986,26 

• avanzo vincolato   €     3.276.782,59 

• avanzo destinato investimenti: €         47.024,05  

  

 Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, emerga 

una situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 

   

DESCRIZIONE +/- Proiezione al 31/12/2025 

assestata  
Fondo pluriennale vincolato di entrata di parte corrente + 1.056.759,47 

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 37.138.185,17 

Spese correnti (Tit. I) - 37.920.494,41 
Quota capitale amm.to mutui (Tit. IV) - 662.667,90 
Differenza - 388.217,67 
Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti + 751.494,17 
Proventi permessi di costruire (Tit. IV entrata) +   

Altre entrate in conto capitale destinate a spese correnti     
Entrate in parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge - 363.276,50 

Risultato   0,00 

  

Rilevato inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte capitale, 

emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico finanziario sinteticamente riassunta nel 

seguente prospetto: 

  

DESCRIZIONE +/- Proiezione al 31/12/2025 

assestata  
Fondo pluriennale vincolato di entrata di parte capitale + 15.588.387,45 

Entrate in conto capitale  (Tit. IV, V, VI) + 13.064.474,99 

Entrate titolo 5.04 relative ad entrate per riduzione attività 

finanziaria - 1.723.357,65 

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento + 363.276,50 
Spese in conto capitale (Titolo II) - 29.634.280,65 
Spese per acquisizione di attività finanziarie + 357.000,00 

Avanzo applicato per spese di investimento + 2.698.499,56 
Entrate titolo IV destinate a spese correnti (oneri urbanizz.) -   
Risultato + 0,00 



 Per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenziano le seguenti risultanze: 

  

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 

  

TITOLI Residui al 31/12/2024 Riscossioni Minori (-)/maggiori 

(+) residui 
Residui alla data 

della verifica 

  
Titolo I 9.706.861,15 1.174.595,39 -44.576,48 8.487.689,28 
Titolo II 1.070.780,65 463.945,76 0,00 606.834,89 
Titolo III 3.879.676,36 333.680,88 49.887,97 3.595.883,45 
Titolo IV 2.166.173,28 83.198,74 0,00 2.082.974,54 
Titolo V 8.332.081,71 68.768,42 0,00 8.263.313,29 
Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IX 89.417,27 62.594,09 0,00 26.823,18 
TOTALE 25.244.990,42 2.186.783,28 5.311,49 23.063.518,63 

  

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 

  

TITOLI Residui al 31/12/2024 Pagamenti Minori (-)/maggiori 

(+) residui 
Residui alla data 

della verifica 
Titolo I 5.667.684,02 3.771.667,55 0,00 1.896.016,47 
Titolo II 2.182.381,85 1.520.498,41 0,00 661.883,44 
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VII 403.472,48 261.199,84 0,00 142.272,64 
TOTALE 8.253.538,35 5.553.365,80 0,00 2.700.172,55 

  

  

Tenuto conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

- l’ente nel corso del 2025 non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria; 

- gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle 

obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa 

finale non negativo; 

  

 Rilevato che le modifiche alle previsioni di entrata e di spesa più significative attengono alle 

seguenti motivazioni: 

  

1. Principali importi che necessitano di una copertura: 

MAGGIORI SPESE 

• Aumento costo per adeguamento vari disciplinari dell’Azienda speciale Asso a seguito 

di applicazione indice Istat pari a circa € 437.000,00 anno 2025 ed € 555.000,00 anni 

2026-2027; 

• Aumento costo progettazioni e collaudi ufficio tecnico € 38.500,00 

• Aumento costo per adeguamento contratto illuminazione pubblica pari ad € 

103.059,00 

• Aumento costo per adeguamento contratto fornitura calore circa € 135.000,00 

• Aumento costo per spese legali € 55.000,00 

• Aumento costo per sostegno scolastico portatori handicap di € 130.000,00 

• Aumento costo per interventi per affido in comunità o strutture residenziali per € 

100.000,00 

• Aumento costo per spese disinfestazione e derattizzazione € 23.000,00 anno 2025, € 

101.000,00 anno 2026 ed € 101.000,00 anno 2027 



• Incremento per interventi a sostegno delle attività commerciali zona San Marco per 

chiusura Porta Vaccaro per € 10.000,00; 

2. Copertura delle principali poste di bilancio: 

MAGGIORI ENTRATE 

• Incremento per ripartizione utile Centro Marche Acque € 275.880,00  

• Incremento proventi sanzioni violaz. Codice della strada € 200.000,00  

• Incremento entrate da risarcimento danni assicurazione € 114.980,00  

• Incremento entrate da diritti segreteria dip.territorio € 28.000,00 

• Incremento entrate da incremento canone occupazione suolo pubblico € 20.000,00 

MINORI SPESE 

• Risparmi di spesa del personale circa € 135.000,00 per effetto delle mancate 

assunzioni tramite mobilità di personale; 

• Risparmi di interessi passivi per cancellazione mutui € 25.000,00 anno 2025 € 

25.000,00 anno 2026 ed € 25.000,00 anno 2027 

• Risparmi quote capitale mutui per cancellazione € 30.000,00 anno 2025 € 30.000,00 

anno 2026 ed € 30.000,00 anno 2027 

• Risparmi spesa vari capitoli relativi alle utenze per l’energia elettrica per circa € 

100.000,00 

• Risparmi vari capitoli altre spese correnti circa € 200.000,00 

  

3. Variazioni che si autofinanziano: 

  

• Nuovo fondo speciale Ministeriale per equità del livello dei servizi per incremento 

posti disponibili negli asili nido € 122.689,98 che finanzia il capitolo di uscita di 

uguale misura; 

• Contributi per risarcimento utenti danneggiati da alluvione settembre 2024 € 

637.191,50 che finanzia capitoli di spesa per l’erogazione del contributo; 

• Contributo regionale per non autosuff. € 119.029,14 che finanzia capitolo di uscita; 

 

4.         Variazione finanziarie finanziate da utilizzo avanzo libero 

• Aumento capitale sociale per costituzione gestore unico del servizio idrico integrato 

nell’ATO 3 Marche Centro di € 7.000,00 

• Maggiore spesa per accantonamento per futuro aumento di capitale sociale di Osimo 

Servizi spa, per l’acquisto di autobus adibiti al trasporto scolastico di € 350.000,00 

 

 

5.       Variazioni delle spese di investimento così come da Piano Triennale degli Investimenti 

2025/2027 allegato C); 

  

 Dato atto che le variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione risultano 

specificate nel prospetto allegato A); 

  

Ritenuto, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della gestione dei 

residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di 

bilancio, che permanga una generale situazione di equilibrio dell’esercizio in corso tale da garantirne 

il pareggio economico-finanziario; 

  

   

 La Responsabile del Servizio Finanziario  La Dirigente del Dipartimento Finanze  

     (Dott.ssa Antonella Paolella)           (D.ssa Anna Tiberi)  
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